
Scuola Ieri alle superiori i quiz per misurareil livello degli studenti. Oggi tocca ai bimbi daCe

Test Invalsi, boicottaggi e punizioni.
I Cobas: proteste da 2 profsu 10. Il ministero:saltato lo 0,13% delleprove
  

dd | Roma L'istituto della Ferilli

Il liceo Orazio
fa il record:
l°83 percento.
di fogli in blanco
ROMA— Se Romaè lacittà dovei test
Invalsi piacciono meno che nel resto del
Paese,è il liceo classico Orazio della Capitale
a detenereil primato dei boicottaggi. L'83%
degli studenti che ieri mattina si sarebbero
dovuti misurare coni test di valutazione
nazionale d’italiano e matematica, ha
consegnatoil foglio in bianco. Su 130
ragazzi delle sei classi di quinto ginnasio —
le destinatarie di questa sperimentazione
nelle superiori — 108 hannolasciato la
pennasul banco, con classi dove
l'astensione haraggiunto l’unanimità come
il «V N»(21 alunni su 21). Una protesta in
parte condivisa dagli stessi professori, che
recentemente avevanoriunitoil collegio dei
docenti per discutere sull’opportunità e la
validità di queste verifiche maalla fine
aveva prevalso la posizione di «obbedire» al
ministero, mentre una minoranza contraria
all’Invasi si era semplicementeriservata di

noncorreggerli. Ieri
il preside Massimo

i ragazzi Bonciolini è salito in
«Non vogliamo classe nell’intervallo

sottometterci trauna provae —
sta cultura l’altra e ha cercato di

Se convincerei ragazzi
chesi trattava di uneso
semplice compito in
classe. Ma ormai il

tam tam del «no»era partito. «Gli
insegnanti non ci hannofatto pressioni
particolari — racconta Lorenzo, della «V M»
—. E poichéla prova è durata tutta la
mattina, per non perdere tempo abbiamo
fatto gli esercizi su un foglietto, ma poi
abbiamo consegnatoil test in bianco». Sorto
negli anni Sessanta nel quartiere
semiperiferico di Talenti-Montesacro,tra i
suoiallievi anchele attrici SabrinaFerilli e
Claudia Koll, l’Orazio si è sempre distinto
per la presenzadi collettivi studenteschidi
sinistra. «Anche se abbiamo avuto poco
tempoper volantinare e confrontarcitra noi,
il risultato è andato oltre ogni previsione —
spiega Giulio Macilenti, rappresentante degli
studenti nel Consiglio d’Istituto —. Siamo
contrari a questitest perché figli di una
cultura nozionistica che non premia il senso
critico dello studente. Nella competizione tra
docenti, poi, potrebberoessere facilmente
falsificati. E non è vero che sono anonimi.

+ Abbiamoscoperto chele ultime duecifre del
codice attribuito a ciascun alunno,
corrisponde al numero assegnato al
cognomedello studente sul registro».

Flavia Fiorentino

 

  

tutto. I Cobas,il sindacato che
ha organizzato la protesta de-
gli insegnanti, dice chesi è ri-
fiutato di far svolgere le prove
il 20% dei professori. «Senzatre-
gua», il comitato che ha invita-
to gli studenti a consegnare in
bianco, aggiunge chetrai ra-
gazzi l'adesione al boicottag-
gio è stata del 30%, ancheseil
dato riguarda solo Roma. Il mi-
nistero della Pubblica istruzio-
ne, invece, dice che le prov
non si sono svolte solo nell
0,13% delle classi, anche se jl

c'erano gli ispettori e dove
quindi era più facile mantene-
re il controllo. Come pergli
scioperi, anche sulle prove In-
valsi (l’Istituto nazionale per la
valutazione del sistema educa-
tivo di istruzionee di formazio-
ne) ognunotira la coperta dal-
la sua parte.

Ieri la prima tornata deitest
che, uguali in tutte le scuoleita-
liane, misuranoil livello degli
studenti in maniera obiettiva e
cioè a prescindere dal metro di
giudizio dei singoli insegnanti.
Non sonounanovità: in Italia
si fanno dal 2006 ma adesso —
dopo annidi scontro politico
consumato sulla pelle della
scuola— sono diventate un ca-
so. E al di là della prevista guer-
ra di cifre il boicottaggio c'è
stato davvero.
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«L’indignazione contro gli
ignobili quiz è esplosa in mas-
sa nelle scuole di quasi tutte le
città» dice Piero Bernocchi,
portavoce dei Cobas.Il sindaca-
to denuncia anche «minacce

da parte dei presidi che hanno
costretto docenti e studenti a
svolgere le prove». A Roma
un'intera classe — la seconda
dell'Istituto d’arte di via del;

! Frantoio — è stata sospesa dal-
la preside dopoil rifiuto in
blocco di rispondere alle do-
mande. Main diversi istituti,
ieri toccava alle superiori, so-

S ! nostati numerosii ragazzi che
hanno consegnato in bianco o
strappatoi codici che consento-
no diidentificare lo studente.
Perché questa protesta? I test
Invalsi, secondo i Cobas, «tra-

stramento per rispondere ai
quiz» e hanno: come «vero
obiettivo quello di fare una
classifica di scuole, studenti e insegnanti per differenziare i
loro stipendi». In questi anni
le prove sono state utilizzate
dalle scuole per correggereil ti-  
si di lacunee punti di forza gra-
zie al confronto conglialtri.
«Non c'è nessun concorso a
premi da vincere o nessuna pu-
nizione da evitare — dice Gio-
vanni Biondi, capo dipartimen-
to per la programmazioneal
ministero — e la valutazione

ro della didattica, accorgendo- |

 

     

  nonavràalcun riscontro nega-
| tivo diretto sugli insegnantiné
dal punto di vista economico
né da quello amministrativo o
disciplinare». Ma ormai lo
scontro è aperto e non sarà fa-
ci recuperare un clima sere-

alle elementari, seconde e quin-
te. E se è difficileiimmaginare

\ bambinidi sette anniche strap-
panoil test in faccia alla mae-
stra la protesta si sposta su

(aaDopo le superiori oggi tocca
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Da cinque anni

| Dal 2006i testdell'Istituto
| nazionale perla valutazione
| del sistema educativodi
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sformanola scuola in un adde- | sape

 

| mammae papà: diversi comita-
| ti di genitori hanno annuncia-
| to che, per contestare le prove,
non manderannoi figli a scuo-

| la. Mai ragazzi cheieri il test
l'hannofatto cosa ne pensano?
Secondo un sondaggio delsito
internet Skuola.net, il 60% de-
gli studenti pensa che siano
inutili. In compenso solo il
30% li ha trovati piùdifficili ri-
spetto alle attese. Anche se po-
chi, solo uno su quattro,sì era
preparato in modospecifico.

Lorenzo Salvia
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